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  Introduzione


  Noi tutti, durante la notte, fuggiamo dalla realtà quotidiana e siamo proiettati in una dimensione onirica, senza spazio e senza tempo. Eppure i sogni, con i loro messaggi e i loro simboli, ci trasmettono emozioni, idee, intuizioni e ci fanno divenire, in un viaggio tra passato e futuro. 


  Ci sono diversi tipi di sogni. Quelli che facciamo a occhi aperti: le nostre aspirazioni, i nostri desideri profondi, il nostro sogno nel cassetto. E gli altri messaggi: essi sono altrettanto profondi e misteriosi. Sono i sincronismi – o le coincidenze: i segni del destino, come qualcuno ama definirli. 


  La natura e il mondo intorno a noi continuamente ci sfiorano con queste voci sottili, queste apparizioni inspiegabili, che ci colpiscono e ci catturano. 


  • Che cosa possiamo leggere di questo mondo?


  • Cosa ci dice della nostra identità?


  • In che modo i sogni possono trasformarsi in mete perfettibili, raggiungibili?


  • Noi, ce ne accorgiamo?


  Tutte queste manifestazioni provengono dall’inconscio e dal mondo quasi impercettibile che ci avvolge. Riconoscerle, farle proprie, significa vivere la pienezza della vita.
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  CAPITOLO  1: Come si interpretano i sogni


  Tradizionalmente si è soliti esprimere la personalità dell’individuo secondo questo schema:
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  Come si può osservare, la parte aperta, quella con cui ci commisuriamo con gli altri, misura il grado di libertà di una persona. Più questa zona è ampia e più noi siamo estroversi, disponibili a mostrarci e a metterci in gioco. Ciò che gli altri vedono di me è ciò di cui io ho coscienza (riquadro 1). Per contro, la parte segreta è conosciuta da me ma tenuta celata agli altri. 


  Per tenere a bada segreti, bugie, nascondimenti, dissimulazioni e tutto ciò che voglio tenere per me, è necessaria una grande energia. È un meccanismo non-automatico che comporta quindi impegno. La difficoltà di manifestarsi per come si è, nella propria genuinità, nasconde paure profonde e convinzioni limitanti e depotenzianti. Infatti, è sul confronto con gli altri che si cresce. L’autenticità è fra le qualità più apprezzate di una persona e l’ipocrisia fra le più deprecate. Mai vorremmo avere di fronte una persona coperta da maschere, che recita (riquadro 2).


  La parte cieca sono le negazioni, le autocensure, ciò che di noi stentiamo a riconoscere, vorremmo rifiutare o non avere. Come quando qualcuno ci dice: «Ma non vedi che l’hai offeso, sei un maleducato!» E dentro di noi subito una vocina dice: «Chi, io? Ma se sono la persona più gentile del mondo!» Quindi gli altri ci fanno vedere aspetti di noi non-accettati. Tante volte questa convinzione si manifesta con un effetto specchio, cioè “dà fastidio negli altri ciò che di sé è irrisolto”. Su queste basi, spesso irrazionali, si giocano simpatie e antipatie. Anche qui noi facciamo un’enorme fatica a smobilitare le parti rifiutate e a convincerci del contrario. Ci difendiamo. Rimandiamo al mittente. Manifestiamo cioè resistenze. La resistenza al cambiamento è fra queste e si manifesta con veemenza sia negli ambienti di lavoro, sia nelle abitudini e nei comportamenti: nessuno cambia se non è costretto (riquadro 3).


  Infine, l’ultima parte è quella ignorata sia noi, sia dagli altri. È il nostro inconscio. Cos’è? Il ponte fra la mente e l’anima. Esso è tutto ciò che siamo e siamo stati e non sappiamo, sono tutte le pulsioni e le aspirazioni e i desideri le emozioni e i sentimenti che abbiamo nascosto, dimenticato o non abbiamo avuto il coraggio di esprimere. È tutto ciò che abbiamo imparato e non sappiamo di avere. È tutto ciò che abbiamo vissuto senza sapere di avere vissuto. È la nostra potenzialità pura e profonda, la nostra innocenza vera e sincera. Tutto ciò che non può manifestarsi a causa delle paure e delle barriere che noi, razionalmente, poniamo. Esso si manifesta attraverso il corpo e i sogni, le due vie privilegiate (riquadro 4).
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  Noi non decidiamo dove sederci, che sguardo assumere, quale postura adottare, se manifestare o meno rigidità o tensioni, né controlliamo le segrete vie e gli innumerevoli modi in cui il cervello scarica impulsi e sovra-impulsi, determinando segni, sintomi e anche malattie. L’inconscio si muove da solo, in modo autonomo, fuori dalla possibilità di ogni autodeterminazione. Allo stesso modo, nessuno di noi decide cosa sognare. Durante la notte, mentre il cane a tre teste – emozione, ragione, istinto – dorme, l’inconscio, la parte più misteriosa e profonda di noi, esce allo scoperto, agisce, muovendo e rimestando i tre aspetti in una miscellanea variopinta e impercettibile. 


  Spesso, infatti, il sogno, pur essendo lucido e chiaro, non si aggancia alla memoria e quindi sfugge. Rimangono solo le sensazioni. Talora genera emozioni violente (incubi, terrore, paura, godimento, stordimento). Un fatto è certo: l’inconscio è in grado di farci funzionare perfettamente, anche a fari spenti, cioè a “mente” disattivata. In entrambe le situazioni, stiamo parlando delle due vie principali con cui l’inconscio si manifesta, il corpo e i sogni. Possiamo fare una cosa importantissima: imparare a leggere e a cogliere i segnali. Decodificarli, decrittografarli. Il sogno mai si origina dal nulla. Anche il delirio di uno schizofrenico ha ragione di esistere: magari in un volo di farfalla egli vede uno scudiero minaccioso. Da qualcosa è partito. Quell’evento a noi sfugge, perché non lo registriamo, ma per lo schizofrenico rappresenta l’incipit della sua estrosa pazzia. Nulla si origina dal nulla. Allo stesso modo i sogni che noi sviluppiamo sono strettamente connessi alla nostra esperienza di vita, non tanto quella conosciuta, nota e cosciente, quanto quella misconosciuta, incommensurabile e straordinaria che giace dentro di noi.


  SEGRETO n. 1: nulla si origina dal nulla. I sogni si generano dalla nostra esperienza di vita vissuta e occorre saperli interpretare poiché sono, insieme al corpo, uno dei due modi in cui l’inconscio si manifesta.


  L’incipit, come nell’esempio dello schizofrenico, è dato da fattori esterni apparentemente – ma solo apparentemente – occasionali o banali. Una parola sentita, una foto vista, un brano ascoltato o mille altre incidentalità come queste. Ciò muove, risveglia in noi ciò che è sepolto, giacente. Agisce come un effetto leva. Questo è straordinario. È come se continuamente noi venissimo sollecitati a vivere più intensamente, a conoscerci meglio, a considerare ogni particolare della nostra esistenza. Esaminiamo questo esempio: 


  Marziale quel giorno ha svolto una ricerca storica su tutti i proprietari che, dal 1690, si erano succeduti nella proprietà della vecchia casa acquistata ormai da anni. Durante la notte sognò il nonno. Era in una sorta di processione. Ma quello che lo impressionò è che appariva aggressivo e a volte violento, sotto una luce che non aveva mai considerato.


  L’incipit è lapalissiano. Quasi un legame razionale. Tuttavia studiando a fondo il caso, sono emerse due circostanze interessanti. La prima è che Marziale da anni sapeva che il nonno paterno, già defunto da una decina d’anni, era una “bestiaccia”. La mamma di Marziale gli aveva raccontato spesso di come egli facesse il padre-padrone, l’avesse sempre rifiutata come nuora e di come, verso sua suocera – ovvero nei confronti di sua moglie – manifestasse atteggiamenti pesanti. 


  Tuttavia Marziale aveva sempre rifiutato questa realtà e mitizzato il nonno con il quale, mentre era in vita, aveva avuto un’ottima relazione. Ciò per nutrire una sorta di sua credenza di supremazia della primogenitura maschile. Dall’approfondimento scaturì che Marziale aveva in realtà, da bambino, bruciato alcuni giochi che il nonno gli aveva regalato, gettandoli nel caminetto. Da adulto questo contrasto (il bambino che respinge, l’adulto che mitizza) gli aveva, fino ad allora, impedito di realizzarsi veramente e di “riuscire”.


  La seconda circostanza stupefacente fu scoprire che il trisavolo dei proprietari della casa e il trisavolo in linea retta di Marziale erano la stessa persona: un certo Bartolomeo, nato nel 1830. Cioè dieci anni dopo, Marziale scopre di aver acquistato una casa le cui origini ancestrali accomunavano lo stesso avo, fatto questo ignorato al momento dell’acquisto e scoperto solo dieci anni dopo. Come ha fatto? Per quale coincidenza? Che tipo di sincronia si è giocata intorno a lui? Un sogno così semplice in realtà ha cambiato la vita a Marziale e gli ha consentito di svolgere un ottimo affare. Se lui non ci avesse fatto caso, tutto sarebbe proseguito come prima.


  Dalle descrizioni svolte si intuisce come la lettura e l’interpretazione dei sogni siano appannaggio personale. Solo alcuni di noi, infatti, colgono quegli aspetti delicati che possono dare una lettura chiara del cinematografo onirico. È altrettanto vero che porsi a confronto con un’altra persona, un counselor per esempio, è parimenti necessario per scremare dalla visione le impurità e renderla cristallina, chiara, comprensibile. Naturalmente, come sostengo spesso, perché ciò funzioni, la relazione tra counselor e cliente deve sussistere. Senza relazione non si costruisce nulla: non c’è risultato se alla base non vi sta una buona relazione.


  La chiusura, cioè l’avversione verso gli altri e la diffidenza a manifestarsi agli altri per come si è, la ritrosia a intessere legami e relazioni, hanno un effetto diretto sul nostro inconscio. Tra questi, il meccanismo della rimozione e del non-ricordo dei sogni. La relazione quindi rappresenta quel ponte che ci permette di espanderci e unirci agli altri, al mondo, al cosmo. Sia le relazioni di tipo terapeutico o consulenziale, necessarie per interpretare correttamente e asetticamente i sogni, sia le relazioni che riflettono i nostri rapporti umani, sono la quintessenza del nostro essere e il modo con cui noi ci manifestiamo e ci riveliamo. 


  Essere in relazione, oltre che a mostrare se stessi nelle parti più intime e profonde, significa esercitarsi costantemente a conoscere se stessi, perché gli altri ci fanno da specchio, ci chiamano in causa, ci mostrano ciò che non vogliamo o non riusciamo a vedere, aspetti di cui non riusciamo a capacitarci, rendercene conto o semplicemente ad accettare. Per poter dunque dare un significato certo ai sogni bisogna parlarne con qualcuno che possa e sappia ascoltarci e che sia in grado di offrici un contenzioso. Solo in questo modo usciremo dalla soggettività e dal rischio che “la mente, mente” ovvero ci trae in inganno magari solo per evitarci sofferenze, patimenti o crucci.


  Vorrei però ora soffermarmi sul significato di “relazione”, così importante nell’interpretazione dei sogni, ma anche fondamentale come traccia. Infatti, in virtù delle considerazioni appena svolte, gran parte del “sepolto” e dello “sconosciuto”, ovvero dell’inconscio, emerge attraverso i sogni ma ha come tramite “l’altro”. Sono rari infatti i sogni “single”, in cui siamo solo noi i protagonisti. Nei sogni gli altri parlano, ci inseguono, ed emerge, forse, il rapporto puro, sublimato o amplificato, i non-detti, le attese e i riporti che noi abbiamo con questa o quella persona. Giocoforza, capire il senso delle nostre relazioni risulta cruciale.


  Le relazioni sono il cuore della vita? Sono l’essenza dei sogni? Il tema delle relazioni umane è complesso. Cosa vuol dire stare con… essere con… inter-agire con... È vero che nessuno è fatto per stare da solo, né da solo riesce a trovare soddisfazione? È altrettanto vero – come affermavo – che senza relazione non si costruisce nulla? 


  La relazione dunque è il contatto sincero, genuino, partecipe, sentito tra esseri umani, tra persone. La definizione che trovo più adeguata, data da Rogers, è caratterizzata da:


  1. calore non possessivo: ovvero la tenerezza dell’abbandono e dell’interesse nell’altro;


  2. genuinità: il manifestarsi con autenticità, per come e per quello che si è;


  3. empatia: la capacità di immedesimarsi e di essere “dentro”, nei panni dell’altro.


  Dovete partire per un lungo viaggio, senza più tornare. Dovete consegnare il diario della vostra vita con i sogni, le aspirazioni, i segreti, i vostri pensieri. A chi lo lascereste? Immaginiamo tre livelli, come i piani del vostro immaginario castello: al primo, le buone conoscenze, i compagni di viaggio e d’avventura, gli amiconi; al secondo, le amicizie, gli affetti cari; al terzo, le affinità elettive, quelle rare persone che s’incontrano nella vita e con cui sembra esserci un alter ego, e anche dopo tanto tempo tutto sembra uguale. Queste ultime godono di particolari prerogative: non occorre, per esempio, frequentarsi… può essere il tuo mentore, l’ispiratore, il confessore. Quanti ne contate? Quanto sono affollati i vostri piani?

OEBPS/Styles/page-template.xpgt


OEBPS/Images/800.jpg
Sl

MIicHELE PAGos

INTERPRETARE I SOGNI

Come Decodificare il Significato dei Sogni e

Imparare a Dormire Bene
BRUNO
EDITORE
Ebook per la Formazione






